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Al tavolo riservatoal 10 11 del Portrait,nuovoindirizzo
milanesedi lusso, arrivauna pastain bianco.1 due com-

mensali, MicheleDeLucchi e Andrea Buccellati,si scam-

biano qualchebattutasulvetoseraleaicarboidrati.Hanno

ordinatouna specialitàdel giovanechet'AlbertoQuadrio,
rivisitazionedi un piattodel suomaestroGualtieroMar-

chesi: fusillonicotti in consommédi crostedi Parmigiano

Reggiano36mesi e mantecaticon la partegrassadelbrodo,
quasi una panna.
L'architetto e designer"conla barba"èdi casa.Il progettodi

restauroe trasformazionedell'exSeminarioArcivescovile

in esclusivoboutique hotel dellafamiglia Ferragamoporta
infatti lafirma delsuostudio, l'AMDL CIRCLE. Protago-

nista della"costruzione"dellaMilano delterzomillennio.
DeLucchiè arrivatonel capoluogolombardonel 1976,

trovandosi immersonelmondodel productdesignin piena

effervescenza,dove agivanoi Castiglioni e Magistretti, Gio

Ponti e Sottsass.Nel mettere manoal Portrait,ha voluto

ricucireil filo rossodellastoriadi quell'edificio manipolato
neisecoli infondendogliomogeneitàesteticae lasciando
che il nuovosussurrassecon discrezioneed eleganzafra gli

antichimuri. Andrea Buccellati - milanese doc come l'ul-

tracentenaria Maisondi Alta Gioielleria di cuiè presidente

edirettorecreativo - sa benecosavuol dire.Ogni creazione
dellaCasaèfedeleall'heritagedell'azienda,cheha costruito
il propriopatrimoniodi abilitàe di fama sull'anticasartoria

dellelavorazioni a pizzo, tulle eanidod'ape,esull'incisione.

Tuttoèrimastoinalteratoanchedopo l'acquisizione della

società,nel2019,dapartedelcolossosvizzeroRichemont.
Nel dinnerche livedeinsiemea tavola,in esclusivaper
Harper'sBazaar,siparla dellacittàedelsensodi progettare

in ogniscala,daipalazziaigioielli. Chevalorehannoqueste
arti oggi,e cosac'è dietroqueimondiche conservano un

lussodatodall'ingegnocreativoe dallavorosenzaprezzo
degli artigiani?Mentre il profumodei piattisi diffonde,la

conversazionesi faguidaredalle suggestionimateriche
e olfattive:De Lucchi ha unapassioneper il legno,che
caratterizzail suolinguaggio; Buccellati ècresciutocon

"il profumodell'oro fuso" dellabottegadelnonnoMario.

MICHELE DE LUCCHI: «Sieteartigianidapiù di cent'anni.
Comesiproteggeunmestierecosì prezioso?».

ANDREA BUCCELLATI: «L'unicitàdi questaprofessioneè
la trasmissionedi unsaperechenascevainbottegaaccanto
a unmaestro.AncheLeonardosi è formatodaun orafo,il

Verrocchio.Io lavoro ancora oggicon i figli e inipotidegli

artigianicheaffiancavanomio nonno:senzadi loro non

esisterebbeBuccellati».

M. D.L. : «L'aziendaènatanel1919, un periodocomplicato
madi grandefervore, soprattuttoper Milano».
A.B.: «Mio nonno lavoravainunapiccolagioielleria.Tornò
prima dalla guerraperché era statoferito,ma la bottega
avevachiuso.Non avevamolti soldi,eppureriuscìadaprire
un suonegozioaccantoallaScala.Facevaqualchegioiello

e poi mettevainvetrinai disegni. I passantidomandavano:
"Ma lei checosavende,disegni?".E lui rispondeva:"No,

io vendosogni".E da lì è partito.Unodeisuoi più grandi

clientiè statoGabrieleD'Annunzio.Fu unalungaamicizia

quella tra ilVatee miononno.Eraunvero donnaiolo...».

M.D.L.: «Chi.il nonnooil Vate?».

A. B.: «Il Vate!Chiedevasempregioiellida regalare,mapoi

pagava Perògli hadatounanotorietàche hasaldato
tutti i debiti.Insieme hannocreato gli" ombelicali",collane

lunghissime:fecerola primaper EleonoraDuse,lamusa di

D'Annunzio. Èunesempiochespiegacomela committenza
puòstimolarel'artigiano».

M. D.L. : «Se pensoa unacommittenzachemiha spronato
mi vienein mente quelladel PresidentedellaGeorgia,che
nel2008michieseunmonumentoallapace.Si immaginava

unagrandecolomba in unapiazzavicina al fiumeeio gli
consigliaiinvecedi fareun ponte,chesecondome è il
simbolopiù adattoper rappresentareun'unionetra due

posizionidiverse,tra duecontendenti.Oggiil Ponte della

Paceè il simbolo di Tbilisi,edè un progettochesi è arric-

chito di significatoneltempo:sièdiffusainfatti la storia
chea metà della campataqualsiasidesideriosisarebbe
realizzato,e tutti ci provano.Quandounprogettoprende
significati inaspettatiacquisisceun valoreinimmaginabile.
Anche questo postodovestiamocenandoè un luogo in-

credibile. per comprenderlote lodevo farvederesu Google
Maps.Più cheunedificioèunmonumentomastodontico.
È statocostruitocome SeminarioArcivescovile nel 1564,

per voleredi CarloBorromeo,manegli anninehasubite
tante:èdiventatounacaserma,poi un parcheggio,è stato
smontatoe alla fine abbandonato.Oggi l'architetturapuò

risorgere dalle cenericambiandodestinazioned'uso: da

luogo per accogliereil cleroè diventatouno spazioche
ospitaunacerta ideadi lusso,diventandopreziosoper la
cittàstessa.Non c'è bisognodicostruiredal nulla.Il lusso
è anchequesto:poterridare splendoreal passato,chepuò

assumerenuovi significati».

ANDREA BUCCELLATI

Nella pagina accanto,asinistra.
Entrato nellabottegadel nonno

a 16 anni, hacreato collezioni

di successocome l'Étoilée del 1991.

Raccolta l'eredità di famiglia,

guida l'azienda fondatanel 1919

( la sedeattualeè in un edificio

progettatoda Piero Portaluppi).

La figlia Lucrezia, la più minimalista

di casa,ha esordito nel 2013

con la linea Romanza.

MICHELE DE LUCCHI

Nella pagina accanto,a destra,

l'architettoedesigerchea Milano ha
firmato il Pavilion di piazza

GaeAulenti e ilPadiglione Zero di

Expo 2015, i riallestimenti del

Teatro Franco Parenti e delle Gallerie

d'Italia. Sua la ristrutturazione

dell'hotel Portrait,che ha ospitato

la conversazione con cena

(sopra,il tavolo al ristorante10_11).
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A.B.: «Secondome un po'si abusadellaparola " lusso".

Non è solouna questioneeconomica,è anche qualcosa

che immaginisoloper te. Il tempo, per esempio,non ha

valore, comenonha valorel'unicità prodotta dall'intelletto
del singolo individuo.Io realizzo gioielli perpersoneche

magaririsparmianodue anni peravere un pezzo fatto
secondoi loro desideri.Immaginosiacosì ancheperte,

quandofaiuna casaper qualcuno».

M.D. L.: « Èuna delle cosepiù belleediffìcili. Ma il lusso
è anchetuttoquello che il tempo nonintacca,e abbraccia

un concettodi sostenibilità.Quandoil tempononhapiù
alcuna importanza le coseacquisisconounverovalore».

A.B.: « È il mio mododi vedere il gioiello:lo indossi ora

come fra50anni,ediventaun simbolo».

M.D. L.: «Il tempo oggi correvelocee anchenell'archi-

tettura avverti quest'ansiadiinnovazione continua.A me

interessacapirela tecnologia el'evoluzionescientifica. L'e-

pigenetica, per esempio, haaperto tantispiragli studiando

come lecellulereagiscono all'ambientenelquale si trovano:

si ritraggono quando"sentono"il pericolo, e seinvece c'è

qualcosadi affascinanteeattrattivo gli vannoincontro. Ciò

acui sono più sensibili è ilsuono,che sia rumore o musica,

e questo da architettomi fa dire che se vengono decifrati

i meccanismi potremmocapirequanto l'architetturae gli

spazi intervengonosullostato di salute degli uomini».

A.B.: «Quandoparlanodi tecnologia,io invecedivento

matto.Saròtradizionalista, ma lavoro ancora conla matita,
unpezzo di carta,la gomma. L'innovazionea tutti i costi

mi preoccupa».

M. D. L. : «Voglio fartivedere questo... è la miamatita. Non

so tu, ma io devo usarequelladi legno, e se mi si rompe la

puntasono fregato.Ognitantoho il coltellino intascaper

temperarla,ma oggi segiro con quell'arnesemi arrestano!
Quandodisegno, aspetto il "momentomentale" nel quale

possofar fluire i pensieri seguendoragionamentiche non

avevogià in testae che prendonoformapiano piano».

A.B.: «Io non riesco, quandodisegnoso già dove voglio

arrivare.Incontro il cliente per capirneil carattere,per

crearequalcosa su misura,ma con la miainterpretazione.
Cercodi capirela portabilità di un gioello. È un lavoro

quasidaanalisti.La gioielleria èun'arte"povera"che però

racchiudetutto:la leggerezzadell'oggetto, l'equilibrio tra

ilvuotoe ilpieno,tra lepietree l'oro».
M. D. L. : «Mi fa sorridere che la chiami un'arte"povera"...».

A. B. : « Ci sono molte affinitàtra l'artenobile dell'architet-

tura e la nostra:alla fine i gioiellisono microarchitetture,

soprattuttoleargenterie.Oggi è un altromondo,ma stori-

camente le gioiellerievendevanoanche argentiperla casa;

noi abbiamomantenutola tradizione.Ragioniamo sulle

proporzioni, su come i volumi siinseriscononell'ambiente.

Esattamentecome in architettura».
M. D.L.: « Da unapartela persona,dall'altra l'ambiente.

Sotto, De Lucchi eBuccellati

al Portrait.Il casualdining 10_11

( dal civici di accessoalla piazza

porticata, il 10 di viaSant'Andreae

l'il di corsoVenezia) dispone

di uncocktail bar guidatodai guru

dellamixology Mattia Pastorie

Andrea Maugeri, edi salotti con

opered'arte (a destra).

L'allestimentodegli interni è stato

curatoda Michele Bonan.

Nell'altrapagina,a cenacon

i piatti dello chef Alberto Quadrio.
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Sono i riferimentiancheper noi architetti,ma in realtà lavoriamo più per individuare sogni:qualcunodisseche la casaè un palcosceniconel quale reciti

un'idea chehai di testesso.Nel progettare c'èmoltapsicologia, e disegnare lecaseè unadellefaccendepiù complicate che esistano.Voglio farti vedere cos'ho

nell'altra tasca:sonofoglietti pieni di disegni sospesi, dasviluppare. Li lascio eli riprendo:èun modoper conoscersi,inaspettato.Non ti succede?» .

A. B.: «Raramente,ma in effetti non so dadove mi sia

uscito il disegnodell'anello di fidanzamento per mia moglie.

È probabilmenteunodei più bei gioielli che abbia mai
fatto...ero chiaramenteinnamorato. Eravamoall'Ulmet,

un vecchio ristorantedi Milano. Ho preso la penna,ho

disegnatoun anello su un tovagliolo e le ho detto:"Mi

vuoi sposare"?».

M.D. L. : « Ecco,quel risultatoinattesoper me èuna soddi-

sfazione estrema.Dagiovanelavoravocon Sottsass,proget-

tista carismatico che avevauna prerogativa: lui ragionava

e parlava solo con la matita in mano.Sono convintoche

non pensassea quello che stava disegnando,erano tutti
"pensieri" che riguardava eportavaavanti in un momento

successivo.Quella sensazionedi scoprire dentro di te cose

che non sapeviè bellissima.E poi se Sottsassnon riusciva

a provocarenon era contento. Io sono moltopiù timido ».

A. B.: «La nostra"provocazione"in realtà è un'ibridazione
di materiali che coinvolge metalli,pietre,vetri, legni. È il

nostro modo di essereinnovativi ».
M.D.L.: «L'ibridazione è unamollaper partire.Quando
mettiinsieme mondidiversiscopri cosechenon ti aspettavi.

Il collettivo Memphis avevaquestocarattere, provocatorio
e sorprendenteperché imprevedibile».

A. B.: «Noi non siamo artisti puri, abbiamocanoni più
rigidi da rispettare. Mio padre era più artistico di me,era

molto bravo,da lui ho imparato tutto.Sisbizzarriva a fare

oggetti " pazzi",bellissimi ma non commerciali, e io non
capivo.Unavoltafeceuna collezione per mostrarel'eccel-

lenza dei nostri artigiani,che hannoancora una maestria

e una manualitàparagonabili a quelle del Rinascimento.

L'ha espostaa PalazzoPitti, per raccontare che anche noi

sappiamocreare in libertà totale,senzapreoccuparcidelle

logiche di mercato».

M.D. L. : «Comesiformano maestranzeorafecosì esperte?».

A. B. : «Si lavoraaccanto aimaestri fino a quandoarriva un

momentoin cui sivuole risolverequalcosada soli, e allora

diventasperimentazione. Prima è

esperienza,poi una sfida
perso-

nale. Questo è il vero artigiano:

conosceunmestiere a tal punto

che vuolesolo superarsi».

M.D.L.: «Il sociologoRichard

Sennettdice che l'artigiano è

la personache più di ogni altra

cerca soddisfazioneda quello
chefa».

A.B.: «E questo non ha prezzo.

L'artigiano più abile rimane con

noi perché non vuole entrare
in una catenadi montaggio,è
soddisfattoperché c'è un dialogo,

può crearee portareavanti un

processo che seguedalla nascita
all'atto conclusivo. È il belloe il

valoredell'artigianato: il limite è

solonelle tue mani».

"ConSottsassavevamo

inventatolo stile afro-

tirolese, con l'idea

chefacendodialogare

realtàtotalmente

incompatibili avremmo

ottenutoqualcosadi

eccitante.

L'obiettivo

erafare

cosestrane

perstupire
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Pensarecon lamatita,guidatadaantichisaperi.Lostuporedellegnoe dell'oro. Ilverolusso
secondol'architettoMichele DeLucchi e ilgioielliereAndrea Buccellati,a cenainsiemeperBazaar
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